
Bernard Dondorf

                      

Bernard Dondorf nacque nel 1809 morì nel 1902. Apprese il mestiere nella fabbrica
di C. Naumann, dove imparò l’uso della stampa litografica per la fabbricazione delle
carte  da  gioco,  metodo  che  utilizzò  sin  dall’inizio  della  sua  attività.

La ditta Bernard Dondorf (Frankfurt am Main 2 aprile 1833-1933) era specializzata
in  stampe  di  alta  qualità  e  dal  1839  cominciò  a  stampare  carte  da  gioco.
Nel 1850 in società con Carl Christian Otto Naumann creò la Dondorf & Naumann
per stampare titoli e banconote. Da questa ditta furono stampate alcune tra le prime
banconote del regno d'Italia. 

Nel 1872 Bernhard Dondorf lasciò la ditta ai figli Carl e Paul e al genero Jacob Fries.
Alla fine del 1905 la società divenne società per azioni e cambiò la ragione sociale
diventando B. Dondorf G.m.b.H. (Gesellschaft mit beschränkter Haftung ).

Nel 1929 le varie branche della ditta, che produceva anche stampe di alta qualità,
bolli, banconote etc., furono vendute a varie società. La produzione di carte da gioco
fu ceduta a  Karl  Flemming und C. T. Wiskott  A. G. di  Glogau. che mantenne il
marchio Dondorf e nel 1932 trasferì a Francoforte tutta la sua attività

Nel centesimo anniversario della  fondazione fu deciso di  stampare un mazzo che
necessitava  di  16  passaggi  di  stampa  per  il  verso  e  di  12  per  il  retro.
Tale mazzo venne regalato agli ospiti delle cerimonie per il centenario. Le spese per
la  sua  stampa  unite  alla  depressione  economica  che  si  verificò  in  quel  periodo
portarono al fallimento della ditta, che venne rilevata dalla ASS nel 1933.

Nel 1937 la ragione sociale divenne B. Dondorf Frankfurt / Main, Spielkartenfabrik
in Altenburg / Thuringia. La fabbrica di Francoforte fu chiusa nel 1943.



 

Per ogni mazzo viene riprodotta la pagina con notizie e la relativa traduzione, tratta 
dal volume Die Dondorf'schen Luxus Spielkarten di Hoffmann Detlef - Dietrich 
Margot – Die bibliophilen Taschenbucher – 1981.



Mazzi standard - semi francesi

Baronesse

Il disegno Baronesse è opera di Josef Maria Melchior Annen (1868-1954), un artista 
cui si devono le immagini di numerosi mazzi di carte.
È nato come mazzo con disegni di fantasia tra il 1890 e il 1894.
Stampato in formato normale e per i solitari, è stato molto apprezzato dai giocatori e 
copiato da altri fabbricanti tanto da essere considerato oggi un mazzo standard.

3840 - Dondorf - Whist No 164

Nome Whist No 164 à 52 Blatt
Fabbricante B. Dondorf
Paese Germania
Numero carte 52
Anno >1892
Tipo mazzo Baronesse variante 1
Dimensioni mm. 43x29

Questa è la prima edizione del mazzo, senza indici.
Visto che il mazzo era di solito destinato ai solitari, nei mazzi stampati da Dondorf 
non è previsto il joker.
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Con il nome "Baronesse" (Baronessa) si può trovare un 
disegno di carta trovato per la prima volta nell'assortimento di 
diversi produttori di carte da gioco nel 1912. Tutti i personaggi
di questo mazzo indossano parrucche bianche incipriate e abiti
di velluto; gli uomini indossano anche cravatte e le donne 
collane di perle e scollature.
Questo mazzo è documentato sia nel campionario n. IV che 
nel n. X del 1935 circa. Secondo il n. X, il dorso a rosa è il 
vecchio dorso del mazzo Dondorf n. 160, illustrato anche a 
pagina 108.
Dopo la Seconda Guerra Mondiale, il gioco fu prodotto sia 
dalla VEB Altenburger Spielkartenfabrik (Germania Est) che 
dalla ASS Spielkartenfabrik di Leinfelden-Echterdingen. La 
VEB di Altenburg lo chiamò "Rokoko" (n. di inv. 1980-254), 
mentre la ASS di Leinfelden-Echterdingen lo chiamò 
"Baronesse" (n. di inv. 1174/9). Sebbene negli anni '30 il gioco
fosse ancora stampato con blocchi litografici, il passaggio alla 
stampa tipografica o offset sembra essere avvenuto prima del 
1945. L'esemplare più antico è il "Bridge n. 160" (n. di inv. 
1980-250), prodotto dopo che l'ASS rilevò l'azienda B. 
Dondorf di Altenburg (1933). con la ragione sociale sulla 
scatola <<B. Dondorf Francoforte/Main Spiel-kartenfabrik 
G.m.b.H. ad Altenburg/Thür.>>.
Un foglio non tagliato con la prova di questo mazzo, datato 1° 
novembre 1941, si trova nella collezione del Museo tedesco 
delle carte da gioco (n. inv. A 1245). Questo foglio mostra che
il mazzo è stato stampato a 12 colori.
Per la stampa offset si dovettero realizzare nuovi disegni 
preparatori; quelli per <<Baronesse» sono conservati nella 
collezione del museo (vedi p. 109).
Dopo la seconda guerra mondiale il gioco venne prodotto 
anche per l'esportazione in Danimarca (n. inv. 1980-257).

Lett.: Braun Nr. 222



3575 - Dondorf - Baronesse

Nome Baronesse
Fabbricante B. Dondorf G. m. b. H.
Paese Germania
Numero carte 52
Anno >1905
Tipo mazzo Baronesse variante 1
Dimensioni mm. 43x29

Sempre senza indici questa edizione, che è posteriore al 1905, anno in cui Dondorf
divenne G.m.b.H. (società per azioni). 





3214 - Dondorf - Patience-Karten nr. 164 

Nome Patience-Karten nr. 164
Fabbricante B. Dondorf G. m. b. H.
Paese Germania
Numero carte 52
Anno 1918÷1920
Tipo mazzo Baronesse variante 1
Dimensioni mm. 42x28

Più tardi al disegno furono aggiunti gli indici, in questo mazzo di tipo tedesco.





2301 - Dondorf - Casino Trocadero 

Nome Casino Trocadero
Fabbricante Dondorf ? per Casino Trocadero - Den Haag (L'Aia)
Paese Germania
Numero carte 52
Anno 193x ?
Tipo mazzo Baronesse variante 1
Dimensioni mm. 92x58

Il fante di fiori non porta il nome del fabbricante ma c’è il drago, marchio di Dondorf,
sul 7 di cuori. Il retro non è quello usuale di Dondorf per questo disegno e il formato 
è standard, mentre di solito il mazzo si trova in misure ridotte, per solitari.
Si tratta probabilmente di un mazzo stampato da chi aveva rilevato l’attività di 
Dondorf dopo il fallimento nel 1933.
Il bollo è quello usato in Danimarca.





0839 - Dondorf - Patience Karten nr. 163 

Nome Patience Karten nr. 163
Fabbricante B. Dondorf
Paese Germania
Numero carte 52
Anno <1905
Tipo mazzo Baronesse variante 2
Dimensioni mm. 65x43

Questa variante ha i medesimi disegni ma con i semi scambiati, salvo che sui re. 





3844 - Dondorf - Patience Karten
nr. 163

Nome Patience Karten nr. 163
Fabbricante B. Dondorf G. m. b. H.
Paese Germania
Numero carte 52
Anno 1923÷1929
Tipo mazzo Baronesse variante 2
Dimensioni mm. 65x43

Un mazzo posteriore al 1905, quando la ditta aggiunse G.m.b.H. (società per azioni) 
alla ragione sociale.



 



A confronto le due versioni: 





Renane o del Reno

Il  disegno  con  figure  di  fantasia  risale  al  1870  circa.  Fu  molto  apprezzato  dai
giocatori e copiato da altri produttori fino a essere considerate un mazzo standard.
Il disegno originario deriva del mazzo XP 8 ed è nato a Frankfurt, nella fabbrica di
Bernard Dondorf, ma alcune fonti lo attribuiscono a C.L. Wüst.

Oltre che in Germania divenne popolare in Danimarca, Olanda, Polonia e Portogallo.

Carte caratteristiche sono i re tutti con una fluente barba e, escluso quello di picche,
con in mano il globo imperiale.

2059 - Dondorf - Whist a 52 Blatt N°. 121 

Nome Whist a 52 Blatt N°. 121
Fabbricante B. Dondorf (fante fiori) - B. Dondorf G. M. B. H. (scatola)
Paese Germania
Numero carte 52
Anno 1883-1905
Tipo mazzo Renane o disegno del Reno
Dimensioni mm. 90x61

Il bollo italiano su questo mazzo era in uso dal 1883 al 1905 e il fante di fiori porta la
scritta B.  Dondorf,  cui  si aggiunse GmbH. quando divenne società per azioni  nel
1905. Il mazzo purtroppo è incompleto.

Le carte non hanno indici, aggiunti a matita dal proprietario originale.
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Partendo dal modello parigino, con le figure di re, regina e fante derivate da romanzi tardo medievali, la Germania sviluppò i 
propri disegni di carte nel corso del XIX secolo, che differivano a seconda della ditta, a volte persino dell'incisore. Prima della 
metà del XIX secolo, in alcune regioni emersero disegni standard regionali con colori francesi, spesso in stretta collaborazione 
con specifiche ditte (cfr. Linz, Cat. n. 51).
Il dipinto standard di Dondorf con semi francesi deve essere visto nello sviluppo della pittura francese sul Medio Reno. Anche 
prima della metà del XX secolo, questo si può vedere nei dipinti della ditta Wüst. Tuttavia, ci sono differenze significative tra il 
dipinto sviluppato da Dondorf (verso la fine del XIX secolo) e quello di Wüst. Il Fante di Fiori di Wüst, ad esempio, tiene un 
tulipano nella mano destra, mentre il Fante di Fiori nel dipinto di Dondorf infila la mano nel farsetto davanti al petto (Fig. 1; Inv. 
n. A 1014). Precursori di questi sono probabilmente i dipinti raffiguranti un fante con basco e piuma, baffi e pizzetto e 
un'alabarda. Tiene la mano sul petto. (Fig. 2; Inv. n. 1960/181) o l'elsa della spada nello stesso punto (Fig. 3; Inv. n. B 1417). 
Questa forma precedente potrebbe essere correlata al design standard delle fabbriche di carte da gioco unite di Altenburg e 
Stralsund (cfr. Fig. 4; Inv. n. A 1325).
Quel che è certo è che l'azienda Dondorf ha dovuto ridisegnare la sua immagine standard, poiché non sono ancora stati 
identificati modelli diretti. Tuttavia, sono noti numerosi successori diretti, ad esempio Piatnik, Vienna, intorno al 1960 (n. 
inventario 1980-275).
La collezione del Museo tedesco delle carte da gioco comprende un mazzo con il disegno standard Dondorf risalente a prima del 
1906 (vedi Fig. 5, p. 135; Inv. n. A 1014, con l'iscrizione "B. Dondorf Frankfurt", con un timbro fiscale imperiale sull'asso di 
cuori). Sono disponibili due mazzi del periodo tra il 1906 e il 1918 (Inv. n. B 391, con l'iscrizione "B. Dondorf G.m.b.H. 
Frankfurt", con un timbro fiscale imperiale, Piquet n. 106, e Inv. n. 1980-238, con l'iscrizione sul fante di fiori "B. Dondorf 
G.m.b.Н. Frankfurt", con un timbro fiscale imperiale sull'asso di cuori, Whist n. 122). Nella collezione si trovano altri due mazzi 
di carte del periodo successivo alla prima guerra mondiale (Inv. n. B 391, Train n. 1951/82 <Carte da gioco n. 482>> con timbro 
fiscale della Repubblica di Weimar sull'asso di cuori; inoltre Inv. n. B 1305 <<Carte da gioco n. 119», timbro fiscale della 
Repubblica di Weimar).
Dopo l'acquisto della società Dondorf da parte di Flemming & Wiskott nel 1929 e dal 1933 in poi, questa immagine fu ripresa da
ASS Altenburg con il logo aziendale e la scritta "Dondorf" (sulla scatola); tuttavia, la scritta sul Fante di Fiori fu cancellata (cfr. 
Fattura n. B 271 "Bridge, Ramino, Poker n. 324"). Altri giochi con lo stesso dorso e la stessa designazione del tipo presentano la 
scritta "B. Dondorf Frankfurt/Main Spielkartenfabrik G.m.b.H. in Altenburg/Thür" sulla scatola. In tutti questi esempi, il logo 



aziendale rimane solo sul 7 di cuori (cfr. Fattura n. 1980-218 "Skat Card n. 116" e Fattura n. 1980-244 "Bridge, Ramino, Whist 
n. 124").
Prima del 1945, l'ASS (Altenburg, Turingia) distribuì il nuovo gioco di carte "Hurricane" con le carte del disegno standard 
Dondorf. La collezione DSM contiene versioni che, nella nuova scatola Hurricane, mostrano ancora i vecchi mazzi Dondorf con 
l'iscrizione sul Fante di Fiori (vedi Inv. n. B 706). Edizioni successive del gioco Hurricane sono disponibili anche con altri 
disegni, come il disegno internazionale (vedi Inv. n. B 707).
Dopo la seconda guerra mondiale, il vecchio disegno di Dondorf con la vecchia confezione venne distribuito dalla Ariston di 
Detmold (cfr. "Dondorf No. 116 Skat Card" con timbro "Distribuito dalla Ariston Spielkarten-Fabrik GmbH, Detmold", n. inv. 
1980-276).
Nel dopoguerra l'immagine venne stampata anche da altre aziende nella Repubblica Federale Tedesca, come <<<Haarstick>>> 
(cfr. n. inv. B 523).
Sia la Ariston che, in seguito, la ASS di Stoccarda vendettero la mappa standard di Dondorf rispettivamente con i nomi di 
prodotto "Bridge n. 240" e "Bridge n. 797". In questo periodo fu prodotto anche un nuovo disegno per la stampa offset (vedi Fig.
8, p. 137).
Nei mercati di esportazione, l'azienda Dondorf ha stabilito uno standard con questo design, sia nei Paesi Bassi (e in Indonesia) 
che in Danimarca. L'azienda viennese di carte da gioco Ferd. Piatnik & Söhne, che esporta molto in Scandinavia, offre una 
rivisitazione del design standard di Dondorf nella sua gamma di prodotti. Questa rivisitazione non viene solo esportata, ma anche
venduta in Austria (n. di ordinazione 1980-275).
Diverse varianti all'interno della produzione Dondorf del modello standard sono in gran parte determinate dalle esportazioni. 
Queste varianti riguardano principalmente l'illustrazione delle carte degli assi. In un mazzo che deve essere datato dopo il 1906 
(cfr. Fig. 7, p. 136; Inv. n. B 513), le carte degli assi raffigurano vedute dell'Olanda.
In un altro mazzo, "L'Hombre n. 289" (Fig. 6, p. 136; Inv. n. 1980-204), un articolo d'esportazione per Giava, le carte degli assi 
sono decorate con scene della storia olandese.
Non è chiaro quando queste mappe siano apparse per la prima volta. Si trovano non solo in tutti i campionari di Dondorf della 
Società Tedesca degli Ingegneri Meccanici (DSM), ma anche nel campionario n. 1 dell'archivio di AG Müller, Sciaffusa.

Lett.: Braun Nr. 210
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1708 - Dondorf - Whist a 52 Blatt N°. 122 

Nome Whist a 52 Blatt N°. 122
Fabbricante B. Dondorf GmbH.
Paese Germania
Numero carte 52
Anno >1905
Tipo mazzo Renane o disegno del Reno
Dimensioni mm. 90x61

Il mazzo ha gli indici tedeschi e il fante di fiori porta la nuova ragione sociale con 
G.m.b.H. (società per azioni), adottata nel 1905.





1327 - Dondorf - Mazzo del Reno

Nome Mazzo del Reno
Fabbricante B. Dondorf GmbH.
Paese Germania
Numero carte 52 + 1 joker
Anno >1905
Tipo mazzo Renane o disegno del Reno
Dimensioni mm. 90x61

Il mazzo porta gli indici usati in Gran Bretagna, con Qn per la donna e ha 1 joker, 
mancante nei mazzi precedenti.

I disegni sono lievemente differenti rispetto al mazzo precedente, probabilmente per 
la sostituzione delle matrici a causa dell’usura.





3530 - Dondorf - Whist. No. 284 a 52 blatt
 

Nome Whist. No. 284 a 52 blatt
Fabbricante B. Dondorf GmbH.
Paese Germania
Numero carte 52 + 1 joker
Anno 1919÷1923
Tipo mazzo Renane o disegno del Reno
Dimensioni mm. 90x61

Gli indici tedeschi sono più grandi rispetto al precedente mazzo 1708.
Cambia anche il retro ed è presente 1 joker.





3548 - Dondorf - N° 288 Whist-Karten

Nome N° 288 Whist-Karten a 52 Blatt
Fabbricante B. Dondorf GmbH.
Paese Germania
Numero carte 52
Anno 191x-193x
Tipo mazzo Renane o disegno del Reno
Dimensioni mm. 90x61

Un mazzo particolare ha sugli assi vignette che commemorano la battaglia di 
Waterloo del 1815 quando l’esercito alleato guidato dal duca di Wellington sconfisse 
le armate francesi di Napoleone I.

Questo mazzo è stato stampato per Schnitzler & C. Java - compagnia olandese con 
sede a Giava.





Le vignette sugli assi mostrano:

Il generale inglese Arthur Wellesley duca di Wellignton (cuori)

L’imperatore francese Napoleone I (quadri)

 



lo zar russo Pietro I (fiori)

Il re di Prussia Federico II (picche)



2083 - Dondorf - N. 488

Nome N. 488
Fabbricante B. Dondorf GmbH.
Paese Germania
Numero carte 52 + 1 joker
Anno 1927÷1933
Tipo mazzo Renane o disegno del Reno
Dimensioni mm. 91x59

Il mazzo porta sugli assi vignette con panorami olandesi e ha gli indici usati in quella 
nazione.







Disegno Renane non Dondorf

I mazzi stampati da Dondorf erano molto apprezzati per la qualità della stampa.
Per questo alcuni fabbricanti di carte di tipo Renane mettevano il nome Dondorf e/o il
drago del suo marchio sui mazzi da loro stampati.

3114 - Salonkort no. 224 - Dondorfs
Billeder - fabbricante sconosciuto -

Danimarca ?

3119 - Mignon No. 7426 - ASS?
Dondorf non metteva il marchio sui numerali. Probabilmente il mazzo

fu stampato dalla ditta che ne aveva acquisito l’attività.



Nordico o Finnico

4563 - Dondorf - Luxuskort. No.75

Nome Luxuskort. No.75 - L’Hombre a 40 blade
Fabbricante B. Dondorf per Adolph Wulff
Paese Danimarca per Finlandia - stampa Germania
Numero carte 52 + 2 jokers
Anno 1890÷1918
Tipo mazzo Disegno Nordico o Finnico
Dimensioni mm. 92x60

Alla fine del 19° secolo Adolph Wulff commissionò a Dondorf un mazzo chiamato 
"Luxus-kort No. 75" che rimase in produzione per oltre 30 anni.

Questo mazzo fu poi stampato da diversi fabbricanti anche in Svezia, Norvegia e in 
Finlandia. Proprio in Finlandia è usato ancora oggi ed è il mazzo più diffuso.
Viene classificato nell'IPCS sheet 102 come Mazzo nordico o finnico.

Carte caratteristiche sono il fante di cuori che si arriccia un baffo, quello di fiori con 
armatura e un grande scudo, la donna di quadri che regge un ventaglio chiuso e quella
di fiori che si tocca il fiore che ha sull'orecchio.





La versione attuale, stampata da Piatnik (0374), ha i disegni rivisti, il fante di fiori e
di quadri hanno un'alabarda invece della spada e della tromba e la donna di quadri ha
il ventaglio aperto. 
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Carta di lusso n. 75
Intorno al 1928 9,2 × 6 cm Timbro fiscale: Repubblica 
di Weimar Retro: Vignetta in rosso, rosa e oro e logo 
aziendale «AW>> 40 fogli in scatola N. inv. 1980-235
A causa della legge danese, ai produttori stranieri non 
era consentito usare i propri nomi sui prodotti. Pertanto, 
le carte di Dondorf venivano vendute tramite la società 
Adolph Wulff di Copenaghen. Il suo nome sulla Regina 
di Fiori è: "Adolph Wulff, Kjøbenhavn". Non è chiaro in
che modo Wulff fosse legato a Dondorf: forse fornì lui i 
disegni che Dondorf poi utilizzò per produrre le carte?
Che queste carte siano state effettivamente stampate da 
Dondorf è evidente anche dal campionario n. X del 
Museo Tedesco delle Carte da Gioco, che indica che i 
pezzi si trovavano rispettivamente ad Altenburg e 
Francoforte. In questo campionario, il mazzo appare 
rispettivamente come "Dondorf n. 85 (Wulff)" e 
"Dondorf n. 75 (Wulff)".
Stilisticamente, questo mazzo si integra perfettamente 
con il mazzo di lusso Dondorf.
Il mazzo è documentato in un campionario di Adolph 
Wulff (circa 1928); pertanto, la prima edizione potrebbe 
essere stata stampata intorno al 1928.
Questo gioco è stato imitato più volte, ad esempio prima
del 1940 dalla ditta F. Tilgmann di Helsinki (n. inv. 
1980-265); esiste anche una versione svedese della ditta 
Öberg & Son, Stoccolma (vedi Braun n. 818).

Lett.: Braun Nr. 818



Disegno Inglese o Internazionale

1235 - Dondorf - Mazzo Inglese o
internazionale

Nome Disegno Inglese o internazionale
Fabbricante Dondorf
Paese Germania
Numero carte 52 + 1 joker
Anno 1883÷1914
Tipo mazzo Disegno Inglese o internazionale
Dimensioni mm. 88x63

Il mazzo ha il bollo usato in Italia a cavallo tra il XIX e il XX secolo.
L’asso di picche mostra nel seme il disegno di un pavone .
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Poker-Karte n. 195

Il disegno standard internazionale fa 
parte dell'assortimento di ogni 
esportatore tedesco (vedi p. 150 sopra 
per le sue origini). Il disegno attuale, già
presente nell'assortimento Dondorf 
prima del 1906, è una rielaborazione 
molto meticolosa basata su modelli 
sconosciuti, a volte con contorni sottili. 
Anche la stampa presenta la massima 
precisione possibile. L'asso di picche, 
decorato in modo tradizionale, presenta 
le rose spesso presenti sul dorso delle 
carte Dondorf. La collezione del Museo 
Tedesco delle Carte da Gioco include 
una variante con il timbro fiscale della 
Repubblica di Weimar e un dorso 
pubblicitario per la linea Amburgo-
America (n. di inv. 1980-217, vedi p. 
155, in basso a destra). Il disegno del 
poker è presente in tutti i campionari 
Dondorf del museo.

Lett.: Buß p. 85



4498 - Dondorf - Mazzo Inglese o
internazionale

Nome Disegno Inglese o internazionale
Fabbricante Dondorf
Paese Germania
Numero carte 52 + 1 joker
Anno 1931
Tipo mazzo Disegno Inglese o internazionale
Dimensioni mm. 88x56

I disegni sono stati rivisti, ma senza molte variazioni.
Le figure sono ridimensionate e i caratteri degli indici sono differenti.





Vediamo le differenze tra i due disegni:

1235 - 1883÷1914 4498 - 1931 variante 2a

La parte in rosso ha una decorazione e quella in blu numerosi semi

Il seme ha una cornice

Il seme ha una cornice e la parte gialla ha ombreggiature



La decorazione in blu ha numerosi semi

La decorazione in alto con differenti particolari

La decorazione in blu ha numerosi semi



Mazzi non standard - semi tedeschi

2776 - Dondorf - Deutsche Spielkarte
No. 301

Nome Deutsche Spielkarte N. 301
Fabbricante B. Dondorf ristampa F. X. Schmid
Paese Germania
Numero carte 32
Anno 1860 circa
Tipo mazzo Non standard a semi tedeschi
Dimensioni mm. 95x59

Questo mazzo a semi tedeschi venne stampato quando Bismarck divenne primo 
ministro del regno di Prussia, nel 1862.
Scomparve dalla produzione di Dondorf relativamente presto, prima del 1906.
Sulle figure personaggi in abiti cinquecenteschi e sui numerali vignette, immagini di 
vita di campagna. Gli animali sui Daus si trovano anche in mazzi standard a semi 
tedeschi, salvo il cervo.

Qui è illustrata la ristampa di Schmid del 1983 dal titolo Altbayrische Schafkopf 
Spielkarten - no. 15505.
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Mentre la storia dei semi francesi è una storia di 
razionalizzazione del processo di produzione e di stilizzazione 
del seme, i semi tedeschi sono caratterizzati da un'ampia varietà
di nuovi sviluppi e varianti. Dal XVI secolo troviamo scenette 
in basso sulle carte numerate. Anche la sequenza usuale dei 
valori di Re, Ober e Unter emerse nello stesso periodo. La carta
più alta è il Daus, il due, decorata con figure. L'Asso è 
scomparso nel sistema a semi tedeschi dal XVI secolo. Ai 
fabbricanti di Norimberga del XVI secolo fu attribuito in 
particolare lo sviluppo del sistema di semi tedesco. La 
produzione di carte da gioco di Dondorf con semi tedeschi è 
rappresentata in questo libro con un totale di cinque mazzi. Il 
disegnatore di queste carte non si è ispirato a nessun particolare
disegno tedesco. Per i Daus, il leone e il cinghiale sono ben 
documentati, l'aquila raramente e il cervo mai. Il Sultano del 
seme di campanelli, l'imperatore romano del seme di cuori e 
l'imperatore tedesco del seme di foglie sono presenti in altri 
mazzi, come l’Unter di ghiande che suona il tamburo. Le 
scenette sulle carte numerali ricordano all'abitante della città 
industrializzata la vita, già di per sé estranea, di pastori e 
cacciatori nella natura selvaggia.Lo stile delle carte è selvaggio 
e potente. Sfruttando le possibilità della cromolitografia, gli 
abiti si muovono irrequieti in pieghe in continuo cambiamento. 
Le figure assumono pose imperiose, come uomini dotati di 
forza in abbondanza. Persino gli animali sulle carte dei Daus 
non sanno cosa fare del loro potere; non riescono a rimanere 
calmi, spalancano la bocca per urlare: il leone batte la coda, 
l'aquila dispiega le piume. Il mazzo fu creato al tempo della 
fondazione dell'Impero di Bismarck. Il timbro sassone presente 
nel mazzo deve essere datato prima del 1878. Tuttavia, poiché 
il mazzo è già documentato nel catalogo n. 1 dell'archivio AG 
Müller, la prima edizione deve essere stata stampata prima del 
1870. Rispetto ad altri mazzi, questo mazzo scomparve dalla 
produzione Dondorf relativamente presto, prima del 1906. Non 
compare nei cataloghi disponibili presso il Museo Tedesco 
delle Carte da Gioco.



2921 - Dondorf - Deutsche Spielkarte
No. 303

Nome Deutsche Spielkarte N° 303
Fabbricante B. Dondorf GmbH.
Paese Germania
Numero carte 36
Anno 1906 circa
Tipo mazzo Non standard a semi tedeschi
Dimensioni mm. 105x62

Il disegno nasce verso il 1870 e venne rimase in produzione per circa mezzo secolo.
Le figure sono in abiti cinquecenteschi, tra gli Ober troviamo un giullare e tra gli 
Unter un falconiere e un contadino con un cesto di uova.
Sui Daus troviamo l'aquila imperiale e l'orso (con il logo aziendale B D) ripresi dal 
mazzo sassone, oltre allo stemma di Francoforte dov’era la fabbrica di Dondorf.
Anche gli amanti sul Daus di campanelli derivano dal mazzo sassone, senza però il 
rivale geloso sullo sfondo. Sui numerali vignette di vita in campagna.
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Mentre nel gioco precedente sia gli Ober che gli Unter erano 
guerrieri, qui persino un buffone appare come Ober, e gli 
Unter sono membri del popolo: assistenti di caccia, l’Unter di 
campanelli è un falconiere e quello di ghiande porta un cesto 
di uova. Come nel gioco precedente, le immagini sono 
disegnate sulla base di modelli del XVI secolo, l'epoca in cui 
la borghesia divenne un gruppo sociale sicuro di sé, l'epoca in 
cui si diceva che "vivere è una gioia". Mentre le figure del 
gioco precedente riempiono completamente il campo 
dell'immagine, come se fosse troppo piccolo per loro, le figure
di questo gioco appaiono piccole; sono - nonostante tutto il 
loro fascino - disegnate in modo più rigoroso, citazioni del 
passato. Anche le carte dei Daus corrispondono a questa 
interpretazione più rigorosa: lo stemma, l'aquila imperiale e 
l'orso (con il logo aziendale B D) si basano sulle carte dei 
Daus del disegno sassone. Gli animali non appaiono nel loro 
ambiente naturale; sono animali araldici stilizzati. Le spade 
sassoni sul Daus di cuori furono sostituite dalle aquile 
imperiali e di Francoforte, a dimostrazione del patriottismo 
locale della compagnia di Dondorf.
Il leone sul Daus di ghiande sassone divenne un orso, anche se
bisogna dire che gli originali sono spesso difficili da 
distinguere se si tratti di un leone o di un orso. Anche gli 
amanti sul Daus di campanelli seguono il disegno sassone, 
sebbene di solito sullo sfondo si nasconda un rivale geloso, a 
volte persino indicato come marito dalle corna. Anche i re 
riflettono il disegno sassone, poiché il re di foglie e il re di 
ghiande sono raffigurati seduti. Gli Uber e gli Unter sono 
creazioni completamente nuove, lo stesso vale per le carte 
numerali. Qui, scene rurali deliziano l'anima desiderosa 
dell'abitante della città.
L'esemplare più antico di questo mazzo nella collezione del 
Museo Tedesco delle Carte da Gioco reca il timbro fiscale 
imperiale, in uso dal 1879. Georg Buß illustrò il mazzo nel suo
articolo sulle carte da gioco del 1908/09. Fu poi registrato nei 
campionari del museo dal n. I al n. IV, rimanendo così nella 
collezione fino alla fine degli anni '20.



Mazzi non standard - semi francesi

4300 - Dondorf - Patience-Karten No. 25 

Nome Patience-Karten No. 25 - Whist a 52 Blatt
Fabbricante B. Dondorf GmbH.
Paese Germania
Numero carte 52
Anno 191x
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 55x37

Il mazzo, ideato verso il 1870 è dedicato ai solitari e mostra le figure con volti 
infantili.
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Carta per bambini, Solitario n. 25

Le carte Patience raffigurano bambini 
travestiti da re, regine e jack. I bambini 
devono apparire allegri come re, con le 
loro corone enormi e le barbe incollate. 
Le ragazze sulle carte da regina e i 
ragazzi sulle carte da jack hanno grandi 
occhi chiari e infantili, guance rotonde e
labbra con fossette. Dotati di fiori, 
bambole e animali domestici, il loro 
sguardo celestiale vuole rappresentare 
un mondo infantile affascinante e 
coccoloso. Tuttavia, le carte sono 
pensate per gli adulti (per giocare a 
Patience) e non, come sostiene Ebeling 
nella rivista del 1888 "From the Rock to
the Sea", per i bambini. A questo 
proposito, egli argomenta invano 
quando scrive che la carta da gioco non 
dovrebbe essere nella mano di un 
bambino, perché è un "serpente nel 
paradiso della mente del bambino".

Lett.: Braun n. 1514; Ebeling Sp. 
1891/1892; Fournier n. 190.



3213 - Dondorf - Patience-Karten nr. 26 

Nome Patience-Karten nr. 26
Fabbricante B. Dondorf GmbH.
Paese Germania
Numero carte 52 + 1 joker
Anno 1912
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 55x37

 

Contemporaneo del precedente, stampato dal 1912,  e con dimensioni simili questo 
mazzo è stato disegnato da Josef Maria Melchior Annen (1868-1954).
Volti di bambini per le figure in abiti del XVI secolo, con il fante di fiori che 
potrebbe essere un magnifico joker visto l’abito.
Il classico joker di Dondorf è unico, come di molti mazzi di questo periodo.
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Piccola carta per solitari n. 26

Similmente alle carte Pazienza a pagina 
80, anche queste carte mostrano i 
bambini come re, regina e fante. A 
differenza del gioco più vecchio, ai 
bambini non veniva data la barba.
Le dame vengono fornite con un mazzo 
di rose, un libro e fiori, i fanti appaiono 
come un pazzo (mazza), guardiano 
notturno (picche), minatore (?) con 
lanterna (cuori) e soldato (diamanti).
Queste carte sono state separate da un 
campionario. Il gioco si trova per la 
prima volta nel catalogo aziendale di 
Dondorf nel 1912. Fu venduto durante 
tutta l'era della Repubblica di Weimar 
ed è ancora elencato nel Pattern Book X
del 935 circa.

Lett.: Braun n. 686



3702 - Dondorf - Schweizer Trachten

Nome Schweizer Trachten
Fabbricante B. Dondorf
Paese Germania
Numero carte 32
Anno <1905
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 65x43

 

Il disegno è di Josef Maria Melchior Annen (1868-1954) fu stampato dal 1905 circa.
In quell’anno è variata la ragione sociale per cui si trova la scritta B. Dondorf per i 
primi mazzi con questo disegno e B. Dondorf GmbH. per quelli stampati negli anni 
successivi.

Sono disegnate figure doppie che mostrano i vari costumi dei cantoni svizzeri.

Il mazzo Costumi svizzeri, in dimensioni adatte ai solitari, non ha indici e porta il 
bollo del Canton Bern dal valore RP 50 in uso dal 1880 al 1935.
 





Sugli assi panorami della Svizzera e monumenti di varie località.
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Costumi svizzeri, Whist n. 174

Questa carta da gioco tradizionale svizzera può
essere considerata una modernizzazione di un 
vecchio mazzo souvenir svizzero (vedi 82) per 
l'elaborata cromolitografia multicolore. 
Diverse copie di questo mazzo risalgono a 
prima del cambio di nome dell'azienda nel 
1906 e rimasero nella gamma di prodotti della 
Dondorf e della Vereinigte Altenburger und 
Stralsunder Spielkarten-Fabriken di Altenburg 
fino al 1935 circa (vedi DSM Sample Book n. 
X).
Le carte Asso raffigurano ciascuna due luoghi 
di interesse della Svizzera, meta di viaggio. I 
re sono consiglieri e mercenari, entrambi con 
barbe fluenti, provenienti dalle quattro città 
svizzere di Zurigo, Ginevra, Berna e Basilea. 
Le regine e i re raffigurano giovani donne e 
uomini nei costumi tradizionali dei singoli 
cantoni. Le didascalie sono sempre scritte su 
stendardi che sventolano lungo la linea 
centrale. La tecnica cromolitografica imita la 
mutevole luminosità e densità dei colori di un 
acquerello ben dipinto. Ricordano quindi i 
disegni che si potrebbero aver fatto durante un 
viaggio.

Riferimenti: Bachmann Fig. 6; Braun n. 167; 
Fournier n. 230.



4956 - Dondorf - Schweizer Trachten n 174

Nome Schweizer Trachten N° 174
Fabbricante B. Dondorf
Paese Germania
Numero carte 52
Anno <1905
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 92x60

Il mazzo ha dimensioni standard e indici tedeschi.

Le carte sono riprodotte capovolte rispetto al mazzo precedente in modo da vedere 
meglio entrambi i costumi delle due semifigure.





A sinistra il mazzo precedente e a destra una diversa edizione, sempre con indici 
tedeschi ma con un differente carattere.
 

2137 Schweizer Trachten - 52 carte mm. 92x60
B. Dondorf GmbH. bollo 1923÷1929 indici tedeschi

 
Una versione con gli indici usati in Gran Bretagna, con Qn per la donna.

1590 Schweizer Trachten - Patience-Karten - n°. 190
B. Dondorf GmbH. 52 carte + 1 joker mm. 75x49

Un mazzo senza nome del fabbricante sul fante di fiori, ma con il drago del marchio 
di Dondorf sul 7 di cuori. Si tratta probabilmente di un mazzo stampato negli anni 
’30 dalla ditta che aveva acquisito le matrici della Dondorf .



1864 Schweizer Trachten - Patience - Dondorf ?
52 carte + 1 joker mm. 65x43

I retri variano nelle diverse edizioni.



2281 - Dondorf - Club Karte
L'hombre-Karten n. 109

Nome Club Karte - L'hombre-Karten n. 109
Fabbricante B. Dondorf GmbH.
Paese Germania
Numero carte 40
Anno 192x
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 91x61

Il disegno del mazzo conosciuto come Club, con figure in abiti cinquecenteschi, è 
noto in diverse versioni dal 1860 circa.
Le prime edizioni furono realizzate con incisioni su acciaio e nel corso degli anni si 
sono susseguite numerose varianti nel disegno, tra cui l'introduzione di bordi, indici e
angoli arrotondati, oltre a variazioni nelle iscrizioni sugli Assi. 
Questa edizione non ha indici ed è stata stampata in versione da 40 carte, per il gioco 
dell’Hombre, e da 52 carte.





            
Club Karte - L'hombre-Karten n. 109

B. Dondorf GmbH. 192x
40 carte mm. 91x61

Ahorn - Whist-Karten No.134
B. Dondorf GmbH. 1890÷1918

52 carte mm. mm. 91x61

Sulle maniche delle figure il cognome del fabbricante.



Mazzo Dondorfs Club

Questo mazzo può essere classificato come un mazzo dei Quattro Continenti (vedi p. 58). Con le sue 
scritte in francese sulle carte degli Assi, era progettato sia per il mercato interno che per l'esportazione. 
Anche il retro in lingua francese lo conferma. L'edizione più antica della collezione del Museo Tedesco 
delle Carte da Gioco è stampata con una tecnica litografica a colori che si differenzia dal mazzo 
successivo a cui il nome Dondorf è ampiamente associato (vedi Fig. 1, p. 139 e p. 13). Il colore tonale 
marrone è utilizzato principalmente per definire le tonalità dell'incarnato delle figure e di alcuni capi di 
abbigliamento, mentre il nero è spesso utilizzato per disegni incisivi, come i pizzi sugli abiti femminili. 
Con questi mazzi, è ancora facile distinguere a occhio nudo i diversi strati di colore. È proprio questo il 
fascino di questi primi mazzi Dondorf.
Gli assi mostrano ciascuno due viste dell'Asia (fiori), dell'America (picche), dell'Europa (cuori) e 
dell'Africa (quadri).  (si riferisce al mazzo 4554).
Poiché queste carte sono già documentate nel libro di campionario n. I nell'archivio di AG Müller, 
Sciaffusa, possono essere datate prima del 1870.
Stiamo parlando di questo gioco in base ai design delle carte standard perché è diventato rapidamente uno
dei design delle carte più utilizzati nei Paesi Bassi ed è diventato anche un prodotto venduto regolarmente
sul mercato interno.
La collezione del museo comprende dieci varianti del gioco, stampate utilizzando la tecnica 
cromolitografica più avanzata. Le differenze non risiedono solo nel disegno del retro, ma anche nelle 
dimensioni dei timbri marginali e, in alcuni casi, nelle dimensioni delle monete. Per quanto riguarda i 
timbri marginali, possiamo distinguere tra i timbri marginali molto grandi per miopi («Whist Card for the
Short-sighted No. 143», Inv. n. 1980-187), i timbri marginali di grandi dimensioni dell'epoca della 
Repubblica di Weimar (Inv. n. 1974-31, bollo fiscale della Repubblica di Weimar), i timbri marginali di 
medie dimensioni utilizzati verso la fine dell'Impero (Inv. n. 1980-243, Piquet n. 107, bollo fiscale 
imperiale, dopo il 1906, Assi con decorazione) e i timbri marginali molto piccoli (Inv. n. B 402, 
L'Hombre n. 129, bollo fiscale). Impero). Le carte senza timbri sul bordo (Piquet n. 107; n. inv. 1980-
183, vedi Fig. 2, p. 141) sono probabilmente le più antiche, sebbene carte senza timbri sul bordo possano 



essere fatte risalire anche all'epoca della GmbH (n. inv. B 402). Tutti i disegni delle carte, qui 
differenziati in base alle diverse dimensioni dei timbri sul bordo, possono essere tracciati anche con assi 
non illustrati.
I set con le carte Asso provenienti dai quattro continenti vennero esportati nei Paesi Bassi (ad esempio 
Inv. n. 1980-270, con la scritta sul retro "G. C. T. van Dorp & Co., Fig. 3, p. 142) e in una versione più 
semplice per la vendita nelle Indie orientali olandesi (Inv. n. 1980-180, con la scritta sul retro "Maintz & 
Co. Batavia & Soerebaya", vedi Fig. 4, p. 142).
Inoltre, questa immagine veniva venduta con carte con assi raffiguranti città olandesi al posto dei quattro 
continenti (L'Hombre n. 248, "Mappa con paesaggi urbani olandesi"; n. inv. 1980-203, fig. 5, p. 143). Le 
carte presentano un motivo paesaggistico olandese sul retro.
La nostra immagine con le carte Four Continents Ace è documentata anche con timbri sul bordo in 
inglese per l'esportazione e, a giudicare dall'etichetta in lingua tedesca sulla scatola, anche per il mercato 
interno (carte Whist n. 86; n. inv. 1980-182, nell'etichetta adesiva della scatola "Prodotto in Germania per
B. Rigold & Bergmann, Londra").
Dopo la seconda guerra mondiale, questa immagine è sia su un gioco con simboli di confine tedeschi, ma 
è possibile identificare una scatola con iscrizione danese, in una versione semplice (Inv. No. A 1416 
«Fine Bridge Kort No. 520») e con lo stesso retro, ma con il logo aziendale ASS sul 7 di cuori (Inv. No. 
1980-271).

Lett.: Bernström P. 72; Braun n. 165; Fournier n. 178.
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3118 - Club Karte - Whist-Karten No.146 - B. Dondorf GmbH. 1890÷1918
52 carte mm. 91x61 - indici tedeschi piccoli



3117 - Club Karte - Whist-Karten No. 148 - B. Dondorf GmbH. 192x
52 carte mm. 91x61 - indici tedeschi grandi



3529 - Disegni Dondorf Club - fabbricante sconosciuto
52 carte + 1 joker mm. 91x61 - indici ai 4 angoli con seme sopra lettera

versione per il mercato danese

In quest’ultimo mazzo (a destra) manca il nome del fabbricante sulle maniche.



4554 - Dondorf - Club-Karte No.109 -
L'Hombre Karten

Nome Club-Karte No.109 - L'Hombre Karten
Fabbricante B. Dondorf GmbH.
Paese Germania
Numero carte 40
Anno 1905÷1918
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 91x61

 

Questo disegno è stato stampato anche con gli assi che mostrano monumenti di tutto 
il mondo.
In questo mazzo le carte sono 40, per il gioco dell’Hombre.





Su questo mazzo vediamo monumenti europei (cuori), africani (quadri), asiatici 
(fiori) e americani (picche).
Esistono altre edizioni con differenti vignette, ad esempio con città olandesi. .



4251 - Dondorf - Whist n. 170

Nome Whist n. 170 - Empire - The Imperial Pack of Unique Playing 
Cards n. 172

Fabbricante B. Dondorf
Paese Germania
Numero carte 52 + 1 joker
Anno <1905
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 92x60

 

Il disegno noto come Empire nasce nel 1894, con le figure in abiti di inizio ‘800.

Questo mazzo, con gli indici tipici della Gran Bretagna, Ace per gli assi e Qn per la 
donna, è stato stampato per la ditta Hamilton di Londra, distributore dei mazzi 
Dondorf per la Gran Bretagna.





Empire-Spiel, Whist n. 170

I costumi dei personaggi qui sono più vicini al 
periodo intorno al 1800; l'era delle trecce e delle 
parrucche è finita. L'abbigliamento dei ragazzi 
ricorda occasionalmente la Rivoluzione francese.
Gli attributi delle dame, che ora indossano cappelli 
con sottogola, sono rose, ventagli, uccelli o lettere; 
quelli dei ragazzi sono una pipa, una lettera 
sigillata, un mazzo di rose o pugnali. I re sono 
adornati con le loro insegne come sempre, ma qui, 
come nel gioco "Baronesse" (p. 106), senza barba.
Secondo il Libro di Esempi n. XII del Museo 
Tedesco delle Carte da Gioco, le carte del Whist n. 
170 erano stampate in 13 colori, più gli indici 
tedeschi o inglesi neri e rossi. Il mazzo qui 
mostrato fu creato dopo il 1906, poiché la Dondorf 
operava come società a responsabilità limitata. 
Anche la E. Hamelton di Londra, che importò carte
da gioco tedesche dal 1896 al 1906, distribuì 
questo mazzo. Secondo la tradizione, fu acquistato 
a Glasgow nel 1904; sulla scatola è riportata 
l'etichetta: “The Imperial pack of the Unique 
Playing Cards No. 172” (per gentile concessione di
John Lennox).

Lett.: Braun n. 169; Fournier n. 186.
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4975 - Dondorf - Patience Karten N. 235 

Nome Patience Karten N. 235
Fabbricante B. Dondorf GmbH.
Paese Germania
Numero carte 52
Anno 1915 circa
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 64x43

Il mazzo, disegnato da Josef Maria Melchior Annen (1868-1954), fu dedicato dal 
fabbricante alla regina Guglielmina d'Olanda





Whist n. 232

dal 1912

Le carte degli assi sono adornate con 
tralci d'edera per picche e fiori, con 
foglie verdi e con foglie autunnali 
giallo-rosse per cuori e quadri. Re, 
regine e jack indossano costumi 
fantasiosi. Un basco e una spada 
contraddistinguono i jack, mentre 
gorgiere e catene d'onore identificano i 
re. Le espressioni facciali e le 
acconciature delle regine ricordano i 
ritratti di inizio secolo. Tutte le figure 
hanno occhi grandi e luminosi.
Questo gioco, che venne distribuito non 
solo come Whist, ma anche come Piquet
n. 233 (n. inv. 1980-240 con bollo 
imperiale) e Patience n. 235 (n. inv. B 
506), è ancora rintracciabile nel Sample 
Book n. X del 1935 circa.
Fu prodotto dopo la seconda guerra 
mondiale per essere esportato in 
Danimarca; prove e lettere di 
accompagnamento del 1955 si trovano 
nel Museo tedesco delle carte da gioco 
(vedere anche "Bridge No. 35, 
Dondorf'sche Billeder, senza nome 
dell'azienda, 1956, Inv.-No. 1980-258).

Riferimenti: Braun n. 216; Fournier n. 
184.
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1611 - Dondorf - Playing cards n°. 179 

Nome Playing cards n°. 179 - Stuart Zeit
Fabbricante B. Dondorf
Paese Germania
Numero carte 36
Anno <1905
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 92x60

Il mazzo è rimasto in produzione dal 1895 al 1933 e stampato con numerazione
n°. 178 e n°. 179 e n°. 187 per il formato ridotto per solitari.
È noto come Stuart Zeit (epoca Stuart) per i costumi delle figure.



In alcuni testi questo retro è
descritto come il ritratto della
regina Guglielmina d'Olanda.



Altre edizioni hanno indici e retro differenti.

1292 - B. Dondorf GmbH. >1905 - 52 carte + 1 Joker - mm. 53x36
Versione con 1 joker per la Gran Bretagna con indice Qn per la donna.



2741 - B. Dondorf GmbH. 1923 - 52 carte + 1 joker - mm. 72x48
Versione con 1 joker con indici tedeschi e bollo italiano.

Whist n. 178

dal 1895

Il tipo di mazzo qui raffigurato è presente nella collezione del 
Museo Tedesco delle Carte da Gioco in due esemplari risalenti
al periodo precedente al 1906. Il mazzo raffigurato presenta 
indici in inglese e un timbro fiscale dell'Impero tedesco. Il 
mazzo non raffigurato, la carta da Whist n. 187 (n. di inv. 
1980-195), presenta indici in tedesco. Ha anch'esso il formato 
delle carte da pazienza (7,5 x 5 cm). Nessuno dei due mazzi ha
gli indici.
L'influenza rococò è più evidente nei costumi e nello stile 
rispetto ai mazzi precedenti. Tessuti scintillanti per i re e 
accessori lussuosi come collane, corone, specchi e ventagli di 
piume di pavone per le dame, intendono evocare associazioni 
con il periodo precedente la Rivoluzione francese.
L'immagine sul retro allude al legame tra il periodo intorno al 
1900 e il gusto rococò. Raffigura una ragazza con un abito 
antico e fiori tra i capelli. Le giovani donne venivano spesso 
ritratte in questo modo nella fotografia ritrattistica dell'epoca.
Il gioco è disponibile fino al 1935 circa (campionario DSM n. 
X) nell'assortimento della ditta Dondorf o della Vereinigte 
Altenburger und Stralsunder di Altenburg risalgono 
all'originale, principalmente come gioco di pazienza (carta di 
pazienza n. 187, n. inventario A 1267). La Collezione 
Fournier, in Spagna, contiene il mazzo con il ritratto della 
regina Guglielmina d'Olanda; l'iscrizione "Wilhelmina" funge 
da motivo sul retro (informazioni fornite dalla ditta Fournier).

Lett.: Braun n. 324; Autobus pag. 85; Fournier n. 182.
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1612 - Dondorf - Playing cards n°. 180 

Nome Playing cards n°. 180
Fabbricante B. Dondorf
Paese Germania
Numero carte 52
Anno <1905
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 83x57

Il mazzo restò in produzione fino all’inizio della seconda guerra mondiale.

Questo porta gli indici usati in Gran Bretagna, con Qn per la donna e Ace per l’asso.



 
I mazzi che seguono
hanno questo retro.



2342 - Luxus whist karten 158 - B. Dondorf <1905 - 52 carte mm. 83x57
Il mazzo è senza indici

1358 - Whist - N°. 158 - B. Dondorf ? - bollo 1883÷1914 - 52 carte mm. 83x57

Mazzo con indici tedeschi, senza nome del fabbricante sul fante di fiori e con bollo 
italiano. La decorazione sugli assi è più contrastata che nei mazzi precedenti.
La mancanza del nome del fabbricante e il bollo fanno ipotizzare che sia la ristampa 
di un mazzo Dondorf da parte di un fabbricante italiano.



Carta da Whist di lusso n. 158
Secondo i campionari, questo mazzo rimase nella gamma di 
prodotti della ditta Dondorf e delle fabbriche di carte da gioco 
Vereinigte Altenburger & Stralsund fino al 1940. Numerose 
varianti possono essere identificate in termini di dimensioni, 
tonalità, segni sul bordo e decorazione delle carte degli assi. 
Mentre il campionario n. XII elenca dieci colori per la stampa 
delle carte più due colori per le matrici nere e rosse, lo stesso 
campionario ne specifica tredici più due per una variazione di 
tonalità e per i simboli degli assi. È documentata anche 
un'edizione con simboli di indice in inglese (fattura n. 1980-
229). Il mazzo illustrato presenta solo i simboli dei semi; è 
privo di indici e del jolly, che si trovano in mazzi successivi. 
Secondo l'iscrizione sul Fante di Fiori, il mazzo fu prodotto 
prima del 1906, prima della fondazione della GmbH. La 
decorazione delle carte degli assi, una combinazione di rose e 
volute, è rilevabile solo in questo gioco iniziale. Le figure 
risaltano sullo sfondo tono su tono con un contorno netto. Re, 
regine e jack sono disegnati in modo meno elaborato rispetto 
ad altri mazzi. I due jack con i semi neri reggono un'alabarda. 
Il Fante di Cuori, è un arciere, e il Fante di Quadri un 
falconiere (vedi pp. 66, 76 e 120). Sebbene i costumi non 
possano essere chiaramente assegnati a nessuna epoca, le 
figure presenti suggeriscono il XVIII secolo, il periodo 
Rococò. In ogni caso, quadri come quello in questione 
vengono ripetutamente indicati come quadri Rococò nei 
cataloghi aziendali. Il motivo di questa designazione non era 
probabilmente solo il taglio dei costumi, ma anche la 
particolare idoneità della tecnica cromolitografica a riprodurre 
la brillantezza e lo scintillio dei tessuti preziosi a stampa. Alla 
fine del XIX secolo, questi sontuosi abiti furono identificati 
con lo splendore della corte francese di Versailles, l'ultima 
fioritura dell'aristocrazia europea prima della Rivoluzione 
francese. In questo contesto, non sembra affatto rilevante che i 
costumi dei Fanti ricordino più il XVI che il XVIII secolo. 
Vedi anche l'illustrazione a p. 37.

Lett.: Braun Nr. 162
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2167 - Dondorf - Haupstädte

Nome Haupstädte
Fabbricante B. Dondorf GmbH.
Paese Germania
Numero carte 52
Anno 1919÷1923
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 65x43

Il mazzo, in formato per solitari, ha sugli assi monumenti di varie capitali europee e 
del Matterhorn (Cervino) visto da Zermatt.
Il nome con cui è conosciuto il mazzo è appunto Haupstädte (Capitali).
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Picchetto Capitals n. 223

Le carte Asso raffigurano ciascuna due vedute di capitali
europee. Solo la Svizzera è rappresentata dalla città di 
Zermatt con il Cervino. Sull'Asso di Cuori, la capitale 
della Russia è indicata come San Pietroburgo. Questa 
designazione appare su tutti i mazzi della collezione. 
L'edizione più recente per il mazzo è il libro di schemi 
DSM n. X del 1935 circa. Sfortunatamente, le carte 
Asso di Cuori mancano dai libri di schemi successivi, 
quindi non è stato possibile determinare se San 
Pietroburgo sia stata ribattezzata Leningrado dopo la 
Prima Guerra Mondiale o se sia stata addirittura 
scambiata con la capitale dell'Unione Sovietica, Mosca.
Esiste una versione più semplice di questo gioco, le cui 
carte asso non sono decorate (Whist n. 222, n. inv. 1980-
200), e che occasionalmente veniva proposta con un 
motivo diagonale sul retro.
L'attrattiva grafica delle carte si basa in gran parte sul 
loro stile di disegno. I tratti di penna sono chiaramente 
riconoscibili sia sugli Assi che sui Jack. Nelle Regine e 
nei Jack, il disegno è caratterizzato anche da una forte 
tendenza alla decorazione, come i veli.
e i nastri delle dame. Il gioco rivela quindi influenze Art 
Nouveau. Di conseguenza, l'elaborata cromolitografia, 
come quella della mappa di Shakespeare, passa qui in 
secondo piano a favore di chiare aree di colore.

Lett.: Braun Nr. 175



3116 - Dondorf - Hauptstädte-Spiel
L'hombre No. 37

Nome Hauptstädte-Spiel L'hombre No. 37
Fabbricante B. Dondorf
Paese Germania
Numero carte 40
Anno <1905
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 91x61

Il mazzo differisce dal precedente per la mancanza delle vignette sugli assi e per i 
colori degli abiti. Anche il retro è diverso, con le iniziali D V . questo perché il mazzo
è stato stampato per il danese D. Voigt & Co.
Le carte sono 40 per il gioco dell’Hombre.



 



2441 - Dondorf - Luxus Club Karte 184 

Nome Luxus Club Karte 184
Fabbricante B. Dondorf GmbH.
Paese Germania
Numero carte 52
Anno 1890÷1918
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 91x59

 

Il mazzo, nelle prime edizioni, ha una stampa molto curata, con molte sfumature e 
riflessi, con i particolari metallici molto realistici.
Le edizioni successive non sono stampate con la stessa cura, i colori si fondono tra 
loro e la loro brillantezza è notevolmente ridotta.

Nel mazzo stampato e distribuito da Dondorf le figure dei semi di fiori e picche sono 
scambiati rispetto a questo mazzo stampato per la Danimarca e distribuito da D. Voight.





 

4338 L'homber à 40 Blade No. 120 - B. Dondorf GmbH. 192x
40 carte mm. 91x59 - stampato per D. Voight (sigle VD sul retro)

distributore Poul Koster - Hobro (DK)



Club-Karte Whist n. 184

Poiché il mazzo reca l'iscrizione "B. Dondorf, Frankfurt a. M."
sul Jack di Picche, ma la Dondorf fu costituita come società a 
responsabilità limitata (GmbH) dal 1906 in poi, questo mazzo 
deve essere stato prodotto prima del 1906. Tuttavia, rimase a 
lungo in gamma. È elencato nei cataloghi aziendali dal 1912 
(pp. 14/15) (con lo stesso retro del mazzo qui illustrato). È 
ancora presente anche nel campionario (XII del DSM), 
compilato tra il 1935 e il 1940. A quel tempo, le pietre per la 
stampa del fronte si trovavano ad Altenburg. Tuttavia, le 
edizioni illustrate nei campionari successivi sono per lo più 
timbrate con marchi di taglio danesi, quindi prodotte per 
l'esportazione in Danimarca (vedi pp. 184, 186 e 188; anche 
Inv. n. 1980-237, Gioco L'Hombre n. 120). La distribuzione in
Danimarca era gestita dalla società D. Voigt & Co. con sede a 
Copenaghen. Il nome Voigt è riportato anche nel suddetto 
campionario. Nelle carte destinate all'esportazione danese, i 
simboli dei semi di fiori e picche sono invertiti rispetto al 
mazzo precedente. Le immagini delle carte stesse proseguono 
lo sviluppo descritto a pagina 76 del gioco. Utilizzando una 
tecnica molto dettagliata, gli abiti, i volti e i capelli dei 
personaggi assumono diverse tonalità. Questo conferisce alle 
figure un carattere brillante e scintillante. I tessuti degli abiti 
sembrano velluto, le parti metalliche di corone, scettri e 
armature ricordano gioielli. Le dame e i fanti, con i loro grandi
occhi acquosi, anch'essi esaltati dalle luci, appaiono come 
esseri puri e amabili, delicati, giovani e belli. I re, i cui capelli 
e barbe sono trattati con la stessa tecnica, sembrano giovani 
uomini con barbe selvagge e ispide. Ghirlande di fiori sono 
disposte attorno ai semi degli assi: violette attorno ai semi neri 
e fiori di ciliegio rosa attorno a quelli rossi.
Le carte di un'edizione successiva (n. inv. 1980-237) non sono 
più stampate con la stessa cura; i colori si fondono tra loro, 
riducendo notevolmente la brillantezza descritta.

Lett.: Braun Nr. 171
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2792 - Dondorf - Mittelalter - Whist n. 150

Nome Mittelalter - Whist n. 150
Fabbricante B. Dondorf
Paese Germania
Numero carte 52
Anno <1905
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 92x60

Il disegno, noto come Mittelalter (medioevo), mostra come dice il titolo figure in 
abiti del tardo medioevo. Fu stampato in varie edizioni tra il 1889 e il 1933 con 
numerazione  n. 150, n.151 e n.135.



Sull’elmo del fante di fiori troviamo nome e città del fabbricante.



2460 - Hamburg Südamerikanißche Dampfßchifffahrts-Gesellßchaft no 135
B. Dondorf 192x - 52 carte mm. 92x60 - indici tedeschi

Mazzo pubblicitario della compagnia di navigazione fondata nel 1871.



Picchetto n. 151

Come molti altri giochi, anche questo venne 
distribuito come gioco di Piquet con 36 carte e 
come Whist (n. 150, n. inv. 1980-249) con 52 
carte. Il gioco è documentato per la prima volta
nei cataloghi da I a III del 1912. Secondo il 
campionario n. XII del Museo Tedesco delle 
Carte da Gioco (1935-40), il gioco era 
stampato con dieci semi più i simboli delle 
pietre nere e rosse, per un totale di dodici 
pietre. Le carte degli assi sono decorate con 
quelli che sembrano viticci floreali scolpiti in 
grigio su grigio. Tutte le carte dei semi 
riempiono il campo visivo con particolare 
potenza. I costumi sembrano ricordare il tardo 
Medioevo, e anche l'armatura dei fanti è 
probabilmente aperta a interpretazioni. Quanto 
poco il disegnatore abbia curato una 
rappresentazione accurata degli abiti storici è 
evidente nel Fante di Fiori, che, nonostante 
indossi un basco, tiene un elmo nella mano 
sinistra. Alcuni pezzi si possono trovare in 
molti altri giochi, come il Fante di Cuori con il 
falco e la Regina di Quadri con il ventaglio 
fatto di piume di pavone.

Lett.: Braun Nr. 214
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4641 - Dondorf - Vier-Erdteile n. 27

Nome Dondorf nr. 27 - Patience-Karte Vier-Erdteile
Cartes pour dames n. 27 - Patience Karten à 52 Blatt

Fabbricante B. Dondorf
Paese Germania
Numero carte 52
Anno 187x
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 64x43

Il mazzo Vier-Erdteile (4 continenti) mostra sulle figure i costumi di tutto il mondo: 
Europa (cuori), Stati Uniti (quadri), Africa (fiori) e Estremo oriente (picche).



Dato il formato le carte vengono definite “cartes pour dames” (carte per signore, in 
francese) e “Patience Karten” (carte per solitari in tedesco).



Sugli assi vignette relative alle stesse zone geografiche.



La 2° edizione si distingue per gli angoli arrotondati.

 

3820 - Dondorf nr. 27 - Patience-Karte Vier-Erdteile
B. Dondorf 1906 - 52 carte mm. 64x43



1752 - Nunes - Le quattro parti del mondo

Nome Le quattro parti del mondo
Fabbricante J. J. Nunes
Paese Portogallo
Numero carte 52
Anno 193x
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 64x43

Un mazzo con questi disegni è stato stampato anche in Portogallo, con figure molto 
simili a quelle di Dondorf. Le scritte sugli assi sono naturalmente in portoghese.



L’ingrandimento mostra le differenze tra i due mazzi, come cornice alle figure e 
indici portoghesi V (valete), D (dama) e R (rei).



Dondorf J. J. NB. unes

Carta per solitari Quattro Continenti

Ogni colore è assegnato a un continente: 
Europa (cuori), Stati Uniti (quadri), Africa 
(fiori) e Estremo oriente (picche).
Le carte Asso raffigurano due paesaggi per 
ogni continente, corrispondenti a questa 
assegnazione. Le carte di Fiori raffigurano il 
Lago Möris e le palme da cocco; le carte di 
Picche raffigurano la Grande Muraglia Cinese 
e le palme indiane; i Cuori raffigurano una 
foresta italiana e un paesaggio di castelli 
tedeschi; e i Quadri raffigurano le Cascate del 
Niagara e la steppa sudamericana. Anche le 
figure raffigurano i rappresentanti dei quattro 
continenti.
Sebbene le iscrizioni sul mazzo qui discusso 
siano in francese, esistono varianti con 
iscrizioni in tedesco. Queste carte risalgono a 
dopo il 1906 e presentano angoli arrotondati e 
segni sui bordi (n. inventario A 1268). Carte 
simili furono prodotte dalla ditta Wüst (vedi 
Hoffmann, Playing Cards, cat. n. 96).

Lett.: Braun Nr. 684
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4294 - Dondorf - Java Speelaarten

Nome Java Speelaarten
Fabbricante Dondorf
Paese Germania
Numero carte 52
Anno 188x
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 92x65

Il mazzo è stato stampato in occasione delle seconde nozze del sovrano olandese 
Guglielmo III, celebrate il 7 gennaio 1879. Fu commissionato da Gumprich & Strauss
di Batavia (oggi Giakarta) e questo è l’unico nome che appare sul retro e sulla 
confezione. Il marchio di Dondorf appare sul fante di fiori.
Re e regine sono membri della famiglia reale olandese: il re di cuori è re Guglielmo 
III, la regina di cuori è la regina Emma, nata principessa di Waldeck-Pyrmont; il re di
quadri è il principe Alessandro; la regina di quadri è la principessa Marianna; il re di 
fiori è il principe Enrico e la regina di fori è la principessa Maria; il re di picche è il 
principe Guglielmo d'Orange e la regina di picche è la principessa Sofia.
I fanti, invece, sono soldati: artigliere (cuori), cavaliere (quadri), marinaio (fiori) e 
fante (picche).



La confezione è del mazzo 4298.



 



Le migliori carte da gioco Java n. 17

Per la ditta Gumprich & Strauss di 
Batavia, l'odierna Giacarta, Dondorf 
realizzò un gioco le cui carte asso si 
riferiscono all'Indonesia, le ex Indie 
Orientali Olandesi. Re e regine sono 
membri della famiglia reale olandese: 
Re di Cuori = Re Guglielmo III, Regina 
di Cuori = Regina Emma, nata 
Principessa di Waldeck-Pyrmont; Re di 
Quadri = Principe Alessandro; Regina 
di Quadri = Principessa Marianna; Re di
Picche = Principe Guglielmo d'Orange; 
Regina di Picche = Principessa Sofia; 
Re di Fiori = Principe Enrico e Regina 
di Fiori = Principessa Maria. I fanti, 
invece, sono soldati olandesi: Cuori = 
artigliere, quadri = cavaliere, picche = 
fante, fiori = marines. Il gioco fu creato 
per commemorare il secondo 
matrimonio di Re Guglielmo III con la 
Principessa Emma di Waldeck-
Pyrmont, il 7 gennaio 1879 (gentilmente
comunicato da Han Janssen). Rimase in 
circolazione per lungo tempo e, sebbene
arricchito con francobolli marginali, si 
trova ancora nel libro campione n. X 
(circa 1935) del Museo tedesco delle 
carte da gioco (vedi anche inventario n. 
1980-181).

Lett.: Braun n. 172; Guardando la 
mappa, Cat. n. 79; Mefferdt n. 54.
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0252 - ASS - Hundertjahrkarte

Nome Dondorf centennial card 1833-1933
Fabbricante B. Dondorf ristampa ASS Altenburg Stralsunder
Paese Germania
Numero carte 52 + 3 joker
Anno 1933 ristampa 1975
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 91x60

Nel 1933 la società, in occasione del centesimo anniversario della fondazione, decise 
di stampare un mazzo che necessitava di ben 16 passaggi di stampa per il verso oltre 
ai 12 necessari per il retro.
La stampa di questo mazzo, regalato agli invitati ai festeggiamenti, fu talmente 
onerosa che, complice anche la pesante crisi economica in atto in quegli anni in 
Germania, contribuì al fallimento della ditta.
Il mazzo Hundertjahrkarte è stato ristampato dalla ASS nel 1975 con il titolo 
Dondorf centennial card 1833-1933 e successivamente come Royal Gotic.
 





L’originale si distingue per il retro e le scritte sul 4 di cuori,

oltre che per il sistema di stampa, molto più curato nell’originale (a sinistra).

 



Hundertjahrkarte 1933

Nel 1933, l'azienda Dondorf celebrò il suo centenario. All'epoca non era più di proprietà della 
famiglia Dondorf. Tuttavia, i successivi proprietari continuarono a gestirla con il suo nome 
originale. Fu quindi quasi naturale celebrare l'anniversario dell'azienda con un gioco di carte 
dalla stampa particolarmente preziosa. Nella loro rigorosa stilizzazione, le immagini del mazzo 
del centenario differiscono significativamente dai precedenti mazzi storicizzanti di Dondorf. 
Nelle figure più antiche, le figure si rivolgono all'osservatore con emozione, serietà o serenità. 
Le nuove figure sono caratterizzate da una severità eroica, come quella che si cercò di 
riconoscere negli anni Trenta nella principessa Uta del Duomo di Naumburg o nel Cavaliere del 
Duomo di Bamberga, tipica del Medioevo. Mentre le immagini dei mazzi precedenti 
utilizzavano la tecnica cromolitografica per creare una tridimensionalità scintillante, la varietà di
colori (vengono menzionate 28 lastre) viene ora utilizzata per creare i motivi piatti e gli 
ornamenti dei costumi, su cui risaltano i volti veristici. Lo sfondo della cartolina del centenario 
non è uniforme, come negli esempi precedenti. Piuttosto, figure più piccole e di contorno si 
possono vedere a sinistra e a destra delle figure principali. Gli sfondi sono disegnati con motivi: 
castelli, motivi di tappeti e pareti, ghirlande, archi a sesto acuto e a tutto sesto sono suggeriti in 
colori delicati. Mentre l'interpretazione formale e tematica del Medioevo affonda le sue radici 
negli anni '20 (ad esempio, nei film sui Nibelunghi di Fritz Lang) il testo di accompagnamento 
mostra già chiaramente le caratteristiche dell'anno della sua creazione, il 1933. Il testo, 
sottotitolato "Un gioco di carte tedesco", inizia così: "Chiamiamo gioco di carte tedesco il mazzo
di carte che regaliamo ai nostri amici in occasione della celebrazione e della commemorazione 
del centenario della nostra casa. Un gioco tedesco non solo per le sue origini, ma anche per la 
sua arte e il suo stile." L'opera dell'artista anonimo e la sua interpretazione delle figure del gioco 
di carte sono descritte come segue: "L'artista che l'ha creata è in possesso di quella maturità 
artistica suprema che è in grado di combinare maestria artigianale, gusto nobile e ricchezza 
dell'immaginazione in un insieme delizioso; ha l'occhio più aperto per la bellezza della nostra 



antica arte tedesca e il sentimento più vivido per l'idealità del nostro passato tedesco. Così, è 
stato in grado di incarnare i punti di forza e le virtù del carattere tedesco nelle figure tradizionali 
del gioco di carte: nei re, sostenuti dalla chiesa e dall'esercito, i fondatori e gli espansionisti 
dell'Impero, promotori e protettori del commercio e dell'artigianato, della navigazione e 
dell'agricoltura, sostenitori del nostro carattere tedesco, dalla sublime serietà all'esuberante 
allegria. Nelle dame, le nobili donne e i poteri loro affidati: amore, virtù domestiche, protezione 
delle opere di pietà e misericordia e belle arti. Nei fanti, la cavalleria, la gioia della caccia, la 
poesia e l'apprendimento. Infine, decorò il retro del foglio con un'immagine della Wartburg, 
ancorando così quest'opera al cuore dei paesaggi tedeschi. Ovunque il carattere tedesco sia più di
una volta culminato in grandi rivolte, si potrebbe pensare a santa Elisabetta o a Martin Lutero, a 
Walther von der Vogelweide e Wolfram von Eschenbach, o al capolavoro di Richard Wagner. È 
una grande gioia per noi garantire che un'opera del genere riceva un'adeguata diffusione 
attraverso le nostre istituzioni. Ma non dimentichiamo coloro che, con il loro talento e il loro 
lavoro, hanno permesso alla nostra arte tedesca della riproduzione di riprodurre la delicata 
bellezza dell'invenzione artistica in modo così perfetto. E così via: in ogni senso, una 
testimonianza del carattere tedesco e dell'arte tedesca.
Poiché l'azienda Dondorf fu venduta alla Flemming & Wiskott nel 1929, molti presumono 
(come affermò Franz Braun nella sua storia aziendale del 1971) che i progetti fossero già 
terminati nel 1929. Ma non è necessariamente così. Chi decide di vendere la propria azienda non
si sta certo preparando all'anniversario che ricorrerà quattro anni dopo. Poiché Flemming & 
Wiskott trasferì l'intera produzione di carte da gioco a Francoforte all'inizio del 1932, è 
perfettamente logico considerare la pianificazione della carta del centenario in questo contesto. 
Alla fine del 1932, la crisi economica aveva raggiunto il culmine; il testo dell'opuscolo allegato 
suggerisce che le carte non furono pubblicate nel mese dell'anniversario, aprile, bensì nella 
seconda metà del 1933. Il crescente consolidamento economico dalla fine del 1932 potrebbe 
anche spiegare come un prodotto così complesso potesse essere creato in tempi così difficili. Il 
nuovo proprietario, ASS, che subentrò nel 1933, inizialmente continuò la produzione a 
Francoforte e utilizzò il buon nome Dondorf.
Tuttavia, questa affermazione è contraddetta dal ricordo di Friedrich Bell, ex amministratore 
delegato di Dondorf nel 1930, il quale sosteneva che i disegni fossero già disponibili nel 1929, 
ancora sotto la direzione di Otto Dondorf. Solo il retro fu disegnato nel 1933.
Nel 1975 la ditta ASS di Leinfelden-Echterdingen reintrodusse questa famosa carta nella sua 
gamma di prodotti, ma la produsse con stampa offset.

Lett.: ASS: 125 Years of Chronicle, p. 20; Braun n. 217; MGM n. 181; Trumpf, tavola p. 144.
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0431 - ASS - Imperial

Nome Imperial
Fabbricante B. Dondorf ristampa ASS Vereinigte Altenburger und 

Stralsunder Spielkarten-Fabriken A. G.
Paese Germania
Numero carte 52 + 3 joker
Anno 1
Tipo mazzo Non standard a semi francesi
Dimensioni mm. 90x58

 

Il mazzo è stato stampato dalla fine del XIX secolo da Dondorf con il titolo Whist No.
402 e ristampato da ASS nel 1952, con il titolo Königin (regina).

 





Carta Königin, Whist n. 402

N. di inv. 1980-205

Il mazzo, ancora oggi disponibile con il nome 
"Königin" nella gamma di prodotti della 
fabbrica di carte da gioco ASS, è documentato 
per la prima volta nel campionario n. IV del 
Museo tedesco delle carte da gioco, risalente al
1928 circa. Questa datazione è coerente con il 
fatto che il mazzo qui raffigurato (il più antico 
mazzo sopravvissuto nella collezione del 
museo) reca il timbro fiscale della Repubblica 
di Weimar sull'asso di cuori.
I costumi dei personaggi rivelano riferimenti a 
costumi tardo medievali (il falconiere sul Fante
di Fiori e il balestriere sul Fante di Picche). Il 
Fante di Cuori e Quadri, invece, sembrano 
incorporare motivi del pittore Frans Hals.
Singole figure possono essere ricondotte alle 
prime serie della produzione di Dondorf, ad 
esempio il Falconiere sul Fante di Fiori (vedi p.
86). Lo stile sfrutta tutte le possibilità della 
cromolitografia, con abilità e regolarità, ma 
manca del fascino della prima produzione.

Il disegno non ha perso la sua popolarità fino 
ad oggi. Oltre alla ditta ASS di Leinfelden-
Echterdingen, anche la VEB Altenburger 
Spielkartenfabrik della RDT (n. inventario 
1980-260, circa 1960) produceva queste 
cartoline utilizzando la stampa offset.

Lett.: Braun Nr. 223
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Mazzi non standard - quartetto

3599 - Dondorf - Fugleverdenen -
Kvartetspil

Nome Fugleverdenen - Kvartetspil n. 351
Fabbricante B. Dondorf
Paese Germania per Danimarca
Numero carte 40
Anno 1905 circa
Tipo mazzo Giochi bambini  - Quartetto
Dimensioni mm. 87x59

Questo mazzo “Il mondo degli uccelli”, con le splendide illustrazioni che 
caratterizzano i mazzi per bambini di Dondorf, è noto in almeno 7 lingue differenti.

Questa è la versione per il mercato danese.

Sul mazzo sono illustrate 40 differenti gruppi di uccelli: rapaci (rovfugle) 1 e 2, 
struzzi (strudsfugle), polli (hønsefugle), uccelli oca (gaasefugle), cicogne 
(storkefugle), gru (tranefugle), passeracei (spurvefugle), uccelli piviere (hjejlefugle) e 
uccelli che arrampicano (klatrefugle).
Per ogni uccello è riportato anche il nome scientifico.
 









1398 - Dondorf - Fruits et legumes des
champs et des jardins n. 342

Nome Fruits et legumes des champs et des jardins n. 342
Fabbricante B. Dondorf
Paese Germania per Francia
Numero carte 40
Anno 1900 circa
Tipo mazzo Giochi bambini  - Quartetto
Dimensioni mm. 92x61

Il mazzo “Frutti e legumi dei campi e dei giardini” consiste in 10 quartetti divisi in 
serie di 4 carte raffiguranti: piante bulbose (bulbeuses), baccelli (gouses), funghi 
(champignon), cereali (céréales), frutta a semi (à pepins) e a noccioli (à noyau), frutta
a guscio (à cupule) e a semi tondi (bales), tuberi (tubereuses) e verdure (légumes).

Questo mazzo è l’edizione per il mercato di lingua francese; ne sono note versioni 
anche in altre lingue.
Il timbro sulla scatola ci fa sapere che il mazzo era venduto a Ginevra.

 









1939-3720 - Dondorf - Les sports

Nome Les sports - No 344
Fabbricante B. Dondorf
Paese Germania per Francia
Numero carte 40
Anno 1910 circa
Tipo mazzo Giochi bambini  - Quartetto
Dimensioni mm. 98x62

Questo mazzo mostra personaggi impegnati in vari sport. Indossano tutti gli abiti 
degli inizi del 20° secolo, poco adatti per qualsiasi attività sportiva.

Vediamo signore che giocano a tennis o sciano in eleganti abiti lunghi, la contadina 
che impreca perché l’automobile ha spaventato le sue oche e le ha quasi investite, i 
primi ciclisti e le macchine volanti dell’epoca.
Grande novità l’aeroplano, il cui primo volo è del 1903, pochi anni prima della 
stampa del mazzo. Gli sport illustrati sono: sci, tennis, automobilismo, calcio, ippica, 
ciclismo, ginnastica, slittino, canottaggio e macchine volanti.
Il mazzo è completo di libretto d’istruzioni e di scatola.

Il bambino, avendo perso o rotto la scatola, è stato soccorso dalla mamma che gli ha
confezionato un astuccio in tela per conservare le sue preziose carte, con tanto di
bottone da camicia per chiuderlo (1939).









Per aiutare il bambino a comprendere quali sono le carte da accoppiare sotto le figure 
sono posti i numeri da 1 a 4 e disegnati oggetti inerenti lo sport raffigurato: il ferro da
cavallo per l’ippica, l’ancora per il canottaggio, la ruota per il ciclismo ecc.



3606 - Dondorf - Quartet-Spel Fauna

Nome Quartet-Spel Fauna n. 335
Fabbricante B. Dondorf G.m.b.H.
Paese Germania per Danimarca
Numero carte 40
Anno 191x
Tipo mazzo Giochi bambini  - Quartetto
Dimensioni mm. 87x59

Anche questo mazzo è noto in diversi linguaggi.
Le scatole portano “Dyre Kvarterspillet - Fauna” per l’Olanda (3598) e “Quartet-
Spel - Fauna” per la Danimarca (3606). Il mazzo per il mercato francese ha come 
titolo “La Zoologie”, ma sono tutti con il numero 335.

Gli animali, di cui viene fornito il nome scientifico, sono raggruppati in gruppi e 
includono: uccelli canori (sangfugle), uccelli rapaci (rovfugle), uccelli acquatici 
(vandfugle), roditori (gnavere), animali domestici (husdyr), pesci (fisk), coleotteri 
(biller), rettili e anfibi (krybdyr og tudser), farfalle (sommerfugle) e predatori 
(rovdyr).

Molti mazzi per bambini di Dondorf portano la scritta “Gioco di carte ricreativo e 
istruttivo” poiché i bambini giocando con queste carte potevano imparare a conoscere
fiori, animali ecc.

 









3711 - Dondorf - Jeu des fleurs

Nome Jeu des fleurs n. 332
Fabbricante B. Dondorf
Paese Germania per Francia
Numero carte 40
Anno 1900 circa
Tipo mazzo Giochi bambini  - Quartetto
Dimensioni mm. 87x59

Un altro gioco stampato da Dondorf, sempre noto in differenti edizioni per diverse
nazioni e lingue. 

Questo mazzo è per il mercato francese ed è completo di un foglietto con le regole
del  gioco  e  l’elenco  dei  gruppi  di  fiori  raffigurati:  fiori  primaverili  (fleurs  de
printemps),  estivi  (fleurs  d’été)  e  autunnali  (fleurs  d’automne),  fiori  degli  arbusti
(fleurs  d’arbustes)  e  degli  alberi  (fleurs  d’arbres),  fiori  del  giardino  (fleurs  des
jardins), dei campi (fleurs des champs) e dei boschi (fleurs des bois), fiori delle alpi
(fleurs des Alpes) ed esotici (fleurs exotiques). 

Di ogni fiore viene riportato il nome scientifico. 







Un’altra  edizione  (4663)  ha  scatola  e  retro  diversi,  quest’ultimo  con  il  marchio
Dondorf. 

Dopo che Dondorf aveva ceduto la divisione di giochi per bambini, nel 1929, i suoi
mazzi continuarono ad essere pubblicati da J. W. Spear. 



Mazzi non standard - uomo nero

2201 - Dondorf - Zwarte Piet 330

Nome Zwarte Piet - 330
Fabbricante Dondorf
Paese Germania
Numero carte 37
Anno 191x
Tipo mazzo Giochi bambini  - Uomo nero
Dimensioni mm. 105x63

La cura nei disegni e nella stampa dei mazzi del fabbricante tedesco si nota anche nei 
mazzi destinati ai bambini.

I disegni sono i più vari, coppie di animali (pesci, gatti, leoni, scimmie, tartaruga e 
rana, rondini e farfalle), di persone (ciclisti e lanzichenecchi), di navi, case, 
conchiglie ecc.

L’Uomo nero, der schwarze Peter in tedesco, è un nero in abito da sera, con cilindro 
e un enorme girasole all’occhiello.

Questo mazzo è l’edizione per l’Olanda.









Pietro Nero

N. inv. A 1503

Il gioco Black Peter è composto da 18 
coppie e da "Black Peter", raffigurato 
come un negro americano. Le carte sono
numerate da 1 a 37, con Black Peter che 
rappresenta il numero 1. È possibile 
abbinare due carte qualsiasi, anche se 
può essere difficile stabilire quali siano 
abbinate: il pifferaio dei Lanzichenecchi 
e il Lanzichenecco con la spada, la 
capanna e la villa, l'abete rosso e la 
betulla formano una coppia, così come 
la tigre e il leone, il giglio e l'iris e la 
tartaruga e la rana (animali acquatici). 
Poiché la società Dondorf è elencata 
come società a responsabilità limitata 
sulla scatola, il gioco deve essere datato 
dopo il 1906. I ciclisti e la nave da 
guerra, in base ai loro motivi, non 
potrebbero essere datati molto prima.

da Die Dondorf'schen Luxus Spielkarten di Hoffmann Detlef - Dietrich Margot (1981)
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Mazzi non standard - giochi bambini

2044 - Dondorf - Crac

Nome Crac! N° 309
Fabbricante B. Dondorf
Paese Germania
Numero carte 64
Anno 189x
Tipo mazzo Giochi bambini
Dimensioni mm. 80x55

Il mazzo, per un gioco definito “divertente e animato” sulla confezione, è 
splendidamente illustrato con la cura di tutti i mazzi di Bernard Dondorf.

Le 64 carte sono divise in serie di 4 carte ognuna, identificate da un numero da 1 a 16
in basso a destra. Le carte della stessa serie hanno immagini dello stesso genere.
Le serie hanno disegni di armi, dolci, fiori, animali, uccelli, attrezzi da cucina, 
giocattoli e così via. Il retro è di colore azzurro uniforme.

Allegato troviamo un foglietto con le regole del gioco, che consiste nel girare le carte 
una ad una e catturare le carte della stessa serie di quella che il giocatore ha appena 
scoperto.













4421 - Dondorf - Cris des animaux -
Kokoriko n. 312

Nome Cris des animaux - Kokoriko n. 312
Fabbricante Dondorf
Paese Germania
Numero carte 32
Anno 192x
Tipo mazzo Giochi bambini  - Snap
Dimensioni mm. 82x58

Questo mazzo “Grida degli animali” è una variante del tradizionale snap in cui i 
bambini, invece di urlare “Snap!” devono fare il verso dell’animale la cui carta è stata
scoperta. “Kokoriko”, titolo del mazzo, è in tedesco la trascrizione del verso del gallo.
Le istruzioni spiegano che i bambini devono girare a turno una carta e metterla sul 
tavolo. Se la carta appena capovolta ha lo stesso numero di una delle carte già visibili 
sul tavolo, i due bambini possessori delle carte devono fare il verso dell’animale 
raffigurato sulla propria carta.

Gli 8 animali sono riprodotti 4 volte, con numeri diversi: per esempio la pecora ha i 
numeri 1,2,3 e 8, mentre sul cane troviamo 1, 2, 7 e 8. Il retro non è stampato.

Le istruzioni erano stampate all’interno della scatola, purtroppo mancante.



 



Tarocchi non standard

2289 - Dondorf - Tarok n°. 245

Nome Tarok n°. 245 - Tarot microscopique
Fabbricante B. Dondorf Gmbh.
Paese Germania
Numero carte 78
Anno 191x
Tipo mazzo Tarocchi non standard
Dimensioni mm. 107x59

Il mazzo, noto come Tarot microscopique, è l'unico mazzo da tarocchi stampato da 
Dondorf. Fu pubblicato per la prima volta intorno al 1870 con stampa litografica 
colorata a mano e con angoli squadrati. Le edizioni successive hanno angoli 
arrotondati e sono stampate in cromolitografia.
Le carte dei trionfi sono numerate in numeri arabi, ma in alcune edizioni sono in 
numeri romani. Le scene raffigurate alle estremità di queste carte dei trionfi sono 
meraviglie di grafica e stampa in miniatura, in cui questo produttore eccelleva. 

Il mazzo è dedicato alle 4 maggiori potenze della fine del XIX secolo: Francia, 
Inghilterra, Germania e Russia.

Sulle figure sono raffigurati personaggi storici delle diverse nazioni:

Francia - Corneille - visconte di Tourenne - Maria de Medici - Luigi XIV



Inghilterra - Shakespeare - duca di Marlborough - Elisabetta I - Carlo I

Germania - Keplero - principe Eugenio di Savoia - Maria Teresa - Leopoldo I

Russia - ammiraglio Lefort - generale Gordon - Caterina II - Pietro il grande



Sugli assi vari monumenti:

cuori
Francia

Quadri
Inghilterra

Fiori
Germania

Picche
Russia

Versailles Torri di Londra Castello
Lussemburgo

Ammiragliato
San Pietroburgo

Louvre Windsor Palazzo imperiale
Vienna

Il Kremlino

Sugli onori vediamo, per i quattro paesi considerati:

Prodotti dell’artigianato



Le professioni

Nobili dame e gentiluomini

Famiglia, caccia e galanteria



Scene di corte

Pagat - Scusa - retro e confezione
 

 



Tarocchi microscopici

Il "Tarot Microscopique" è l'unico mazzo di Tarocchi prodotto 
dalla ditta Dondorf. Oltre a due mazzi realizzati con la stessa 
tecnica ma con colorazione diversa (A 273a e A 273 con il 
bollo "Impero Tedesco", ovvero dopo il 1879), diverse varianti
di questo mazzo sono documentate in cromolitografia a partire 
dal 1906, alcune come Cego (54 carte, n. di inv. B 1196) e 
altre come Tarock (54 carte, n. di inv. B 397 con il bollo della 
Repubblica di Weimar; ill. p. 73). Quando Flemming & 
Wiskott rilevò la produzione di Dondorf nel 1929, il mazzo era
ancora in produzione, ovvero come Tarock n. 245 e Cego n. 
246, entrambi con numeri arabi sui Tarock, nonché come 
Tarock n. 345 e Cego n. 346 con numeri romani (cfr. 
campionario DSM VIII).
Ai quattro semi sono assegnati quattro paesi: Fiori = 
Germania, Picche = Russia, Cuori = Francia e Quadri = 
Inghilterra. Mentre le carte Asso raffigurano ciascuna due 
edifici del paese corrispondente, il Re e la Regina 
rappresentano un sovrano e una sovrana. I Cavalieri sono capi 
militari e i Jack sono poeti o scienziati.
Il numero 1 (Pagat) è seguito da quattro carte raffiguranti 
l'artigianato dei quattro paesi (da 2 a 5), quattro carte 
raffiguranti le professioni dei quattro paesi (da 6 a 9), quattro 
carte raffiguranti nobili dame e gentiluomini (da 10 a 13), 
quattro carte raffiguranti la famiglia, con scene sociali: caccia, 
galanteria (da 14 a 17) e quattro carte raffiguranti scene di 
corte (da 18 a 21). Il Tarocco 22 raffigura la "Scusa" 
(Arlecchino).

Lett.: Braun n. 205; Buß p. 86; Fournier n. 142; Hargrave p. 
155; Tarocchi con semi francesi Cat. n. 312/313.
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Mazzi per cartomanzia

3597 - Dondorf - Wahrsagekarte. No.1

Nome Wahrsagekarte. No.1
Fabbricante Dondorf
Paese Germania
Numero carte 36
Anno 193x
Tipo mazzo Cartomanzia - Lenormand
Dimensioni mm. 95x52

 

Il disegno dei "Mazzi Lenormand" deriva dal giuoco “Das Spiel der Hoffnung” (il 
gioco della speranza) stampato da Johann Kaspar Hetchel alla fine del XVIII secolo. 
Il mazzo, diffuso nei paesi di lingua tedesca, raggiunse un’ampia diffusione verso la 
metà del XIX secolo, quando l’editore August Reiff lo pubblicò con il titolo "Sibille 
Lenormand", sfruttando il nome della celebre cartomante morta da poco.

Il significato di alcune di queste carte è di facile interpretazione: 18 il Cane 
rappresenta la fedeltà, 35 l'Ancora indica la sicurezza e così via.
Altre carte sono di comprensione più complicata.







 

Il retro porta le iniziali
del fabbricante

Bernard Dondorf



2473 - Dondorf - Fortune telling

Nome Fortune telling
Fabbricante Dondorf
Paese Gran Bretagna stampa Germania
Numero carte 36
Anno 1926
Tipo mazzo Cartomanzia - Lenormand
Dimensioni mm. 77x62

Le singole carte di questo mazzo erano inserite nei pacchetti di sigarette Virginia 
Black Cat della Carreras ltd.
Al posto della riproduzione di un mazzo di carte sulle vignette qui appaiono figure 
umane di fantasia.





Il retro porta il titolo
del mazzo e il

nome del committente



0394 - Dondorf - Cartes de bonne
adventure n. 2 - Cartes Lenormand 

Nome Cartes de bonne adventure n. 2 - Cartes Lenormand
Fabbricante B. Dondorf
Paese Germania
Numero carte 36
Anno <1905
Tipo mazzo Cartomanzia - Lenormand
Dimensioni mm. 86x53

Per rendere più semplice l'interpretazione della carta in questi mazzi è stata messa, 
invece della riproduzione di una carta da gioco, una scritta, di solito in versi, che 
facilita l'interpretazione del responso.

Il testo è in francese. Alllegato al mazzo un libretto di istruzioni per la consultazione.

 









2190 - Dondorf - Carte di buona ventura n.
2

Nome Carte di buona ventura n. 2
Fabbricante B. Dondorf GmbH.
Paese Germania per Italia
Numero carte 36
Anno >1905
Tipo mazzo Cartomanzia - Lenormand
Dimensioni mm. 86x53

Stessi disegni con il testo in italiano.

 







A confronto i testi nelle due lingue:

italiano francese



Carta della fortuna n. 1 e 2

La gamma di prodotti Dondorf comprende anche un 
gioco di predizione del futuro, che a volte prende il 
nome dalla cartomante francese Madame Lenormand, 
sebbene le carte Dondorf non abbiano nulla a che fare 
con questa donna.
Questo gioco di predizione del futuro, che utilizza 
immagini simboliche, è documentato nei paesi di lingua 
tedesca fin dall'inizio del XIX secolo. Il gioco originale 
fu riprogettato dalla ditta Dondorf e stampato con 
tecnica cromolitografica.
Il gioco è disponibile in due diverse versioni: in una, una
carta da gioco con i simboli dei semi francesi è 
sovrapposta a ciascuna delle 36 carte; nell'altra, un verso
esplicativo sostituisce le piccole carte da gioco.
Il mazzo, Inv. No. B 1649, reca il timbro fiscale reale 
prussiano e deve quindi essere datato prima del 1879. Le
carte divinatorie si trovano nei campionari Dondorf dal 
n. I al n. IV, nel n. IV con la nota "Disponibile con 
spiegazione in tedesco, francese, olandese, danese o 
portoghese".
Il gioco è ancora nella gamma di prodotti di molte 
aziende, anche se non tutte le versioni sono 
un'imitazione delle mappe di Dondorf possono essere 
consultate.

Lett.: Braun n. 202; Fournier n. 225; 
Hoffmann/Kroppenstedt, Carte divinatorie, pp. 113-122,
in particolare Cat. n. 54.
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